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Roma e Madrid. Agenti negoziatori in due 

corti europee, secoli XVI-XVII 

L’idea creata dalla storiografia di sovrani lontani dai loro vassalli 

e “assenti” dai loro regni può essere contestata o, per lo meno, 

sfumata se teniamo conto del gran numero di agenti 

negoziatori che risiedevano quasi in modo permanente nelle 

corti dei sovrani per rappresentare gli interessi dei nobili, delle 

città e dei regni. Questi agenti generavano una corrispondenza 

che metteva in connessione con regolarità la corte con i 

vassalli. I casi di Roma e di Madrid nei secoli XVI e XVII aiutano a 

comprendere meglio l’ossatura politica della Monarchia 

ispanica e del papato a partire da concetti che negano o 

riducono l’assenza o la distanza, grazie all’attività degli agenti 

negoziatori. 


